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	COMUNICAZIONE DS
	



Anno scolastico 2010/2011
Circolare Preside n. 26

A tutti i genitori

A tutti gli studenti
ORGANI COLLEGIALI  DELLA  SCUOLA
Che cosa sono
Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livello di singolo istituto. 
Questi organismi sono composti dai rappresentanti delle varie componenti della scuola: studenti, insegnanti, personale non docente, genitori.

Il processo educativo nella scuola, infatti, si fonda in primo luogo sulla comunicazione tra docente e studente, ma si arricchisce grazie al rapporto costante con l'intera comunità che attorno alla scuola vive e lavora.

In questo senso la partecipazione al progetto scolastico da parte dei genitori è fondamentale.

Gli Organi collegiali della scuola, infatti, prevedono sempre la rappresentanza dei genitori (eccetto il Collegio dei Docenti), e garantiscono sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il raccordo tra scuola e territorio.

Tutti i vari Organi collegiali della scuola si riuniscono in orari non coincidenti con quello delle lezioni.


Composizione
Collegio dei docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto dal preside e dagli insegnanti della scuola. Può dividersi in Dipartimenti, Commissioni di lavoro, Gruppi di Progetto. 

Consiglio di classe 

Nella scuola secondaria superiore è formato da tutti i docenti della classe, da 2 rappresentanti dei genitori e da 2 rappresentanti degli studenti; presiede il preside o un docente, facente parte del consiglio, da lui delegato. 


Consiglio di istituto
Nelle scuole come il Liceo Terragni, con popolazione scolastica superiore a 500 alunni, è costituito da 19 componenti: il preside, 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 4 dei genitori degli alunni, 4 degli alunni.
Il Presidente del Consiglio di Istituto è uno dei genitori eletti.


Giunta Esecutiva
La Giunta esecutiva è composta da 1 docente, 1 impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, da 1 genitore e da 1 studente. Di diritto ne fanno parte anche il dirigente scolastico, che la presiede, e il direttore dei servizi generali e amministrativi che ha anche funzioni di segretario della giunta stessa.
Comitato dei genitori

Il Comitato Genitori di una scuola non è un organo collegiale formalmente previsto, ma è comunque riconosciuto dalla normativa vigente (Testo Unico DL 297/94: “I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono  esprimere un comitato dei genitori del circolo o dell’Istituto”). E’ formato, quindi, da tutti i genitori rappresentanti di classe e dai genitori rappresentanti in Consiglio di Istituto.

La Consulta provinciale degli studenti è stata istituita a partire dal 1996 ed è formata da due rappresentanti degli studenti per ciascun istituto o scuola di istruzione secondaria superiore. Essi si riuniscono in una sede appositamente attrezzata e messa a disposizione dall’Ufficio Scolastico Provinciale (ex Provveditorato agli studi), che assicura alla consulta il supporto organizzativo e la consulenza tecnico-scientifica.

L’Organo di garanzia è previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 235/2007). E’ formato dal preside, da un docente eletto dal Consiglio di Istituto, da un genitore e da uno studente eletti dalle rispettive componenti.

Principali compiti e funzioni  
I compiti del Collegio dei Docenti  sono definiti dal D.L.vo 297/94 e successive integrazioni. Il Collegio Docenti è l'organo sovrano nell’ambito della didattica e per quanto attiene alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.
Il Collegio è convocato dal preside o, su richiesta, da 1/3 dei docenti, con almeno 5 giorni di preavviso. Tutte le delibere approvate dal Collegio devono essere rese operative dai Consigli di Classe e dai singoli docenti. All'interno del Collegio Docenti sono individuate le Funzioni Strumentali all'insegnamento, ovvero insegnanti che si occupano di coordinare attività quali i progetti extracurricolari, le iniziative studentesche, l’aggiornamento degli insegnanti.

Il Consiglio di classe ha il compito di formulare proposte in merito all'azione educativa e didattica e a iniziative di sperimentazione. Approva le attività integrative, in particolare le visite didattiche e i viaggi di istruzione. Favorisce e potenzia i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. Fra le funzioni del consiglio di classe rientra anche quella relativa ai provvedimenti disciplinari a carico degli studenti nel limite dei 15 giorni di sospensione. 


Il Consiglio di Istituto 

· elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola;

· delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico;

· adotta il regolamento interno dell'istituto;

· delibera l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola;

· decide in merito alla partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di iniziative assistenziali;

· ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe;

· adotta il Piano dell'Offerta Formativa (POF) elaborato dal collegio dei docenti;

· indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione dei singoli docenti, e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe;

· esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto;

· stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici;

· assume i provvedimenti disciplinari più gravi a carico degli studenti: sospensione superiore ai 15 giorni, allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico, esclusione dello studente dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato.


La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. Ha il compito di proporre al Consiglio di istituto il Programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica (ex Bilancio), accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori. 

Nella relazione, su cui il Consiglio deve deliberare entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento, sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse, in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell'Offerta Formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.

Il Comitato dei Genitori  ha la possibilità di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e il Consiglio d’Istituto devono tenere conto ai fini della messa a punto del P.O.F. e dei progetti di  sperimentazione.

La Consulta provinciale degli studenti  ha il compito di assicurare il più ampio confronto fra gli studenti di tutte le scuole superiori della Provincia, anche al fine di ottimizzare ed integrare in rete le iniziative e di formulare proposte di intervento che superino le dimensioni del singolo istituto. Formula proposte ed esprime pareri all’Ufficio Scolastico Territoriale (ex Provveditorato) e agli enti locali competenti; istituisce, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale, uno sportello informativo per gli studenti, con particolare riferimento all'attuazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti e delle attività di orientamento; promuove iniziative di carattere transnazionale.
L’Organo di garanzia, previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti , è l’organismo a cui i genitori e gli studenti interessati  possono rivolgersi qualora non condividano un provvedimento disciplinare assunto dalla scuola nei confronti di un alunno.
Elezioni
I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe vengono eletti annualmente nel corso di assemblee convocate dal preside, in conformità con le indicazioni fissate, di anno in anno, da Circolari Ministeriali. La convocazione viene di solito fissata per un giorno non festivo e in orario non coincidente con le lezioni ed è soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni.

Per il Consiglio di Istituto, sia in caso di rinnovo dell'organo, giunto alla scadenza triennale, sia in caso di prima costituzione, le elezioni vengono indette dal preside, in conformità con le indicazioni fissate, di anno in anno, da Circolari Ministeriali. Docenti, genitori e personale non docente durano in carica tre anni, la componente studentesca viene rinnovata annualmente. 

Il Consiglio di Istituto, a sua volta, elegge al suo interno la Giunta esecutiva.

Olgiate Comasco, 22 ottobre 2010

         Il Dirigente Scolastico            
  F.to Erminia Colombo[image: image1.png]
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